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L'indagine Agcom: quadro da ripensare. Bocial crocevia di utenti, editori e giornalisti 

DI ANDREA SECCHI -.. 

E la foto di un settore in 
trasformazione. che sta 
cerctmdo il suo nuovo 
equilibrio in condizioni 

pl'(lCllrÌe, Quella che l'Auoorità 
delle garanzie nelle comunica­
zioni ha scattaoo sull'informa­
zione italiana e sul suo rappor--
00 con Internet, Ieri l'Agoom ba 
pubblicato il risultato dell'inda­
gine conoscitiva che abbraccia 
lmtero settore: eè l'osservatorio 
sulla professione giornalistica 
O'indagine a otoobre con 2,300 
giornalisti partecipanti), le ca­
ratteristiche economiche dell'of­
ferta e un'analisi dol consumo 
delle neWB in Italia, per un t0-
tale di oltre 200 pagine, 

Il quadro, dal punta di 
vista economico, è quello 
conosciuto: negli ultimi cinque 
anni i media clasaici (quotidia­
ni, tv e radio) han.no perso quasi 
2 miliardi di euro, con un calo 
medio del 16% e punte del 30% 
nel caso dei quotidiani, che hM­
nO S<lffelto più di tutti perché 
al calo della pubblicità per via 
della crisi si è aggiunto il cam-
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biamento strutturale.Interne~ 
al contrario, è cresciuto, ma i 
suoi ricavi pesano per appena 
il 15% del ootale e la parte in­
fonnativa del web tlnon:registra 
valori economici e finanziari 
tali da fàr penaare a una sua 
8Ostenibilità», Per giuota, gli 
edioori tradizionali Bi trovano 
li dover competere con S<lggetti 
come Google o Faoebook (aggre­
gazione, ricerca e condivisione) 
per la pubblicità e per....trarre 
almeno parte della dispenibili-
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tà a pagnre degli utenti. , 
Tutto Questo Bi traduco in 

un calo degli investimenti nel 
sistema informativo nazionale. 
UAgcom non dà cifre precise, 
ma la curva cala precipitosa­
meote dagli oltre 1,64 miliardi 
del 2010 a melU) di 1,5 miliardi 
lo scorso anno, 

EJlpu ..... eullnta dclln do­
manda, il rapporto sostiene 
che il 73% degli itaUani è _mol_ 
to O estremamente interaesaOOo 

aU'informazione e che addirit­
tura, secondo un'indagine You· 
Gov, la propenBione a pagare 
per l'accesao alle neWB onlioe 
sarebbe addirittura superiore a 
Quelladegli altri paesi (in verità 
Queaoo è tutto da verificare), 

Comunque sia, è un dato che 
gli italiani fruiscano dcil'infor­
mazione. Lo fanno spoésò con 
i nuovi mezzi (smartphone 
aoprattutoo) e sui socio!' n di­
lemma per gli edioori è da una 
parte che i aocial garanti8(Ono 
traffico, dall'altra però rischiano 
di fàr diminuire la COnoscenza 
dellIllll1:bio ediooriale. 

In tutto questa cosa fon­
no i giornnliBti? Intanto il 
rapperto valuta che quelli at­
tivi siano ci"", 36 Inila, contro 
i 113 mila iFICritti all'Ordine o 
i 58,4 mila nll'Tnpgi. Questo 
perché oltre 20 mila iscritti 
all'lstituoo di previdenza han­
no un reddito da giornali.mo 
pori a zero, mentre 7,150 aono 
i pensionati e 5,066 coloro che 
beneficiano di ammortizzaoori, 
Comunque i giornalisti italiani 
sono in numero maggiore ri· 
spetoo !Ù principali paesi esteri 

(Spagna escluaa), 
Sul OleOOdo di lavol'o, nuovi 

device a parte, si nota come i 
aocial network siano ormai uno 
strumenoo quotidi1lJlo,A parte i 
motori di rioeral, usati da1l'84% 
dei giomaliBti, Facebook è uti ­
Ii.zato dal 44% dci rodattori , 
'l'witter dal 34% e il 54% usa 
i sociol proprio como fonte per 
svolgere la profe.s.,ione. al pori 
d~i colleghi americani (5.~,8%), 
Restano in testa però le fonti 
dirette personali O interne alla 
redazione (79%), i comunicati e 
le fonti aziendali (73%),le "f,'Iln­
zie (70%), DistaccaLi arrivano le 
testate online (57%) e i media 
tradi.ionali (54,7%), I social 
servono però anche per moni­
t.orare il lavoro dei concorrenti 
• soprattutoo (78%) per intera­
giro con il proprio pubblico, 

La lezione'l Ripensc·re mol­
w rose, secondo il rappurto: te­
gole coordinate per i vari media, 
Quadro di riferimento della pro­
fessione. intervento pubblico c 
modalità di r.nanziaOJento, 
oltre a una spinta in riOOral e 
sviluppe, 
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